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1 PREMESSA 

L’intervento in oggetto riguarda il progetto della variante all’abitato di Demonte, attraversato 

attualmente dalla S.S.21 che costituisce un’importante direttrice di collegamento transalpino, 

garantendo l’accessibilità al territorio francese tramite il valico del Colle della Maddalena. 

Configurandosi come una strada di collegamento internazionale, e vista la presenza d’impianti 

industriali e turistici in alta valle Stura, la S.S.21 oltre ad essere interessata dal normale traffico di 

valle è caratterizzata da un importante volume di traffico di tipo commerciale e con un’elevata 

presenza di veicoli pesanti. In relazione ai volumi ed alle tipologie di traffico che transitano in valle 

Stura le caratteristiche attuali del tracciato e della sede stradale, in particolare negli attraversamenti 

urbani dei centri di Demonte, Aisone e Vinadio, non appaiono più sufficienti a garantire il transito 

del traffico in condizioni di sicurezza. 

In particolare, nell’attraversamento dei centri urbani, la sezione ristretta della carreggiata e la 

presenza di curve e strettoie determinano notevoli criticità sia per la sicurezza e la fluidità della 

circolazione, sia per quanto concerne l’integrità degli edifici adiacenti alla sede stradale, questo in 

particolare per quanto riguarda gli abitati di Demonte ed Aisone. 

A causa di quanto sopra esposto si è reso necessario lo studio di una variante per l’abitato di 

Demonte, che consentisse di superare tali problemi liberando il centro abitato del traffico pesante 

e inserendosi nel territorio nel rispetto dei vari vincoli presenti. Negli anni ha portato allo sviluppo 

di varie alternative 
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2 DESCRIZIONE E CONFRONTO DELLE VARIE ALTERNATIVE 

A partire dal 2002, negli anni sono state sviluppate varie alternative per la variante di Demonte, 

sulla base delle risultanze dei vari Enti coinvolti durante l’iter progettuale. Di seguito si riassumono 

sinteticamente le principali soluzioni discusse ma successivamente scartate a favore dell’alternativa 

selezionata, oggetto del presente progetto, che sarà presentata in dettaglio nei successivi paragrafi. 

2.1 Alternativa 1 – (Soluz. Geodata – Progetto preliminare sottoposto a CdS art. 10 L.R.40/98) 

Il tracciato dell’alternativa 1 inizia, percorrendo il tracciato da Est verso Ovest, dalla S.S.21, poco 

prima dell’abitato di Demonte, tramite una intersezione a rotatoria. Dopo circa 200m si entra 

all’interno della Galleria Demonte 1 di lunghezza pari a 1805m. La galleria curva verso sinistra con 

raggio di curvatura costante pari a 900m, l’imbocco ovest è posizionato in corrispondenza della 

profonda incisione valliva del Rio Kant, che viene attraversata tramite un viadotto ad unica campata 

di lunghezza pari a 28m. La spalla ovest del viadotto coincide con la sezione d’imbocco est della 

Galleria Demonte 2, di lunghezza pari a 1265m. Il tracciato in galleria prosegue in rettilineo per poi 

affrontare due curve ed uscire a cielo aperto all’imbocco ovest, in corrispondenza del quale si trova 

la seconda rotatoria, realizzata su un rilevato in terra armata, che ricollega il futuro tracciato alla 

S.S.21 esistente. 

Tutto l’abitato di Demonte viene quindi evitato dalla variante in sotterraneo, riducendo al minimo il 

disturbo della circolazione stradale extraurbana. 

 

Figura 1 – Tracciato Alternativa 1 
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2.1.1 Caratteristiche tecniche Alternativa 1 

Il progetto della Alternativa 1 è stato sviluppato prevedendo una sezione tipo C1 del D.M. 5/11/2001 

“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” per il nuovo asse stradale e nel 

rispetto dei criteri compositivi dell’asse prescritti nella suddetta norma. 

La lunghezza complessiva dell’intervento è pari a 3600 m, l’intervallo di velocità di progetto è pari a 

60 – 100 km/h. 

La sezione stradale, ad unica carreggiata, è così composta: 

 2 corsie da 3,75 m (una per senso di marcia); 

 banchine laterali da 1,50 m; 

 Arginelli laterali in terra di 1,25 m in rilevato 

 

Alcuni dati sugli elementi geometrici adottati per il tracciato plano altimetrico: 

 Pendenza longitudinale max.  3,85 % 

 Raggio di curvatura orizzontale minimo m 118 

 Raggio verticale minimo raccordo concavo m 3000 

 Raggio verticale minimo raccordo convesso m 6000 

 

Il progetto della Alternativa 1 prevedeva inoltre: 

 2 rotatorie di diametro esterno pari a 48,00 m 

 2 gallerie, “Galleria Demonte 1” L=1805 m, “Galleria Demonte 2” L=1265 m 

 1 Viadotto, “Viadotto rio Kant” L=28 m 

  



S.S. n.21 “della Maddalena” 

Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio 

Lotto 1 - Variante di Demonte 

Progetto Definitivo 

Relazione tecnica stradale   

ANAS S.p.A. Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori 

 

5 

2.2 Alternativa 2 – (Soluz. SI.TRA.CI.) 

L’alternativa 2 prevede una nuova sede in variante della S.S. 21. Il tracciato ha inizio in 

corrispondenza di una nuova rotatoria di progetto posta sull’attuale sede della S.S. 21 a circa 1,5 

km dall’abitato di Demonte (Km 15+500 circa) e ha termine in corrispondenza del reinnesto sulla 

attuale S.S. 21 a monte di Demonte (progressiva attuale Km 18+600 circa) mediante nuova rotatoria 

di progetto. L’intervento ha un’estesa di circa 4075 m. 

Il tracciato ha inizio con un tratto in rilevato in rettifilo per circa 430 m, successivamente con una 

curva in sinistra ci si immette nel primo tratto in galleria (Galleria il Podio L=397 m) all’uscita della 

quale si ha un altro tratto all’aperto di circa 550 m fino a giungere al Viadotto Ospedalieri (L=873 

m) attraverso il quale si attraversa il Torrente Cant e il Torrente Stura di Demonte. Il tracciato 

prosegue in destra rispetto al Torrente Stura con un tratto all’aperto di circa 1000 m 

prevalentemente in trincea con una successione di due curve in destra che conducono al secondo 

attraversamento del suddetto Torrente Stura mediante il Viadotto Madonna del Bosco (L=405 m). 

Superato quest’ultimo viadotto, con una successiva curva in destra si giunge, dopo circa 470 m 

all’innesto sulla nuova rotatoria di progetto dove ha termine l’intervento. 

 

Figura 2 –Tracciato Alternativa 2 
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2.2.1 Caratteristiche tecniche Alternativa 2 

Il progetto della Alternativa 2 è stato sviluppato prevedendo una sezione tipo C1 del D.M. 5/11/2001 

“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” per il nuovo asse stradale e nel 

rispetto dei criteri compositivi dell’asse prescritti nella suddetta norma. 

La lunghezza complessiva dell’intervento è pari a 4075 m, l’intervallo di velocità di progetto è pari a 

60 – 100 km. 

La sezione stradale, ad unica carreggiata, è così composta: 

 2 corsie da 3,75 m (una per senso di marcia); 

 banchine laterali da 1,50 m; 

 arginelli laterali in terra di 1,25 m in rilevato; 

 cunetta alla francese da 1,20 m in trincea 

 

Alcuni dati sugli elementi geometrici adottati per il tracciato plano altimetrico: 

 Pendenza longitudinale max.  6,60 % 

 Raggio di curvatura orizzontale minimo m 500 

 Raggio verticale minimo raccordo concavo m 5000 

 Raggio verticale minimo raccordo convesso m 5000 

 

Il progetto della Alternativa 2 prevedeva inoltre: 

 2 rotatorie di diametro esterno pari a 43,75 m 

 1 galleria, “Galleria del Podio” L=397 m 

 2 viadotti, “Viadotto Ospedalieri” L=837 m, “Viadotto Madonna del Bosco” L=405 m  
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2.3 Alternativa 3 – (Adeguamento strada provinciale S.P. 337) 

Tale alternativa di tracciato prevede il passaggio in destra orografica dello Stura, sfruttando laddove 

possibile la S.P. 337 e i raccordi esistenti tra tale strada e l’attuale S.S.21 in modo tale da risolvere 

anche le criticità esistenti relative agli attraversamenti degli abitati di Aisone e Vinadio. Il tracciato 

inizia, percorrendo il tracciato da est verso Ovest, dalla S.S.21 esistente in corrispondenza della 

località Festiona, circa a 4km dal centro abitato di Demonte; questa alternativa di tracciato 

attraversa il ponte esistente sullo Stura in corrispondenza della località sopradetta e, raggiunta la 

destra orografica, ricalca a grandi linee l’esistente S.P.337, per poi riallacciarsi, grazie ad un viadotto, 

alla S.S.21 una volta superato l’abitato di Vinadio.  

Per quanto riguarda il Lotto 1, che consente di bypassare il centro abitato di Demonte, il tracciato 

si sviluppa per circa 6500 m prevedendo lungo il tracciato, oltre l’adeguamento della S.P. 337 

esistente, anche un nuovo tratto in variante in galleria di lunghezza pari a circa 1170 m. 

 

Figura 3 – Tracciato Alternativa 3 
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2.4 Alternativa 4 – (Studio di fattibilità 2010) 

Il tracciato della Alternativa 4 si stacca dall’attuale S.S. 21 poco a valle di Demonte (progressiva Km 

16+100 circa dell’attuale strada statale), per ricongiungersi alla sede esistente a monte dell’abitato 

(progressiva attuale Km 17+900 circa).  

La strada in progetto è costituita da un’asta principale avente un’estesa, compresi i raccordi alla S.S. 

21, di circa 2.100m.  

La variante, posta a circa 800m dalla località “Laghi di Rialpo”, ha inizio una mediante una nuova 

intersezione a rotatoria. Il tratto iniziale della variante è all’aperto e in rilevato per circa 200 m, 

successivamente con una curva in sinistra si percorre un tratto in galleria (L=556 m) per il 

superamento del rilievo del Podio e in uscita tramite il ponte (L=238 m) sul torrente Cant si supera 

l’omonimo corso d’acqua. Il tracciato prosegue in rilevato per ulteriori 500 m circa per poi affrontare 

l’ultimo tratto in viadotto (L=556 m) e connettersi a fine intervento sulla seconda nuova rotatoria di 

progetto che consente la connessione sulla sede attuale della SS21 esistente. 

La nuova infrastruttura pertanto, non interferirà con l’attuale viabilità locale, in quanto gli svincoli a 

rotatoria sono previsti solamente all’inizio ed al termine della variante per il reinnesto sulla sede 

attuale della S.S. 21. 

Le strade di accesso ai campi che interferiscono con la strada in progetto sono opportunamente 

by-passate prolungando i ponti/viadotti, mentre la viabilità comunale Perdioni viene garantita per 

mezzo di una struttura scatolare inserita nel rilevato. 

 

Figura 4 – Tracciato alternativa 4 
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2.4.1 Caratteristiche tecniche Alternativa 4 

Il progetto della Alternativa 4 è stato sviluppato prevedendo una sezione tipo C1 del D.M. 5/11/2001 

“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” per il nuovo asse stradale e nel 

rispetto dei criteri compositivi dell’asse prescritti nella suddetta norma. 

La lunghezza complessiva dell’intervento è pari a 2100 m, l’intervallo di velocità di progetto è pari a 

60 – 100 km. 

La sezione stradale, ad unica carreggiata, è così composta: 

 2 corsie da 3,75 m (una per senso di marcia); 

 banchine laterali da 1,50 m; 

 arginelli laterali in terra di 1,25 m in rilevato; 

 cunetta alla francese da 0,80 m in trincea 

 

Alcuni dati sugli elementi geometrici adottati per il tracciato plano altimetrico: 

 Pendenza longitudinale max.  5,43 % 

 Raggio di curvatura orizzontale minimo m 165 

 Raggio verticale minimo raccordo concavo m 1000 

 Raggio verticale minimo raccordo convesso m 7800 

 

Il progetto della Alternativa 4 prevedeva inoltre: 

 2 rotatorie di diametro esterno pari a 47 m 

 1 galleria, “Galleria del Podio” L=556,50 m 

 2 ponti/viadotti, “Ponte su Rio Cant” L=238,50 m, “Viadotto” L=556,50 m  
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2.5 Alternativa 5 – (Ottimizzazione della Alternativa 4) – TRACCIATO SELEZIONATO 

Il tracciato della Alternativa 5, i cui dettagli relativi alla progettazione stradale sono ampiamente 

trattati nei successivi paragrafi, è stato sviluppato come ottimizzazione della Alternativa 4, e 

ripercorre planimetricamente il corridoio individuato nella precedente soluzione per circa 1800 m 

con modesti scostamenti, per poi proseguire in variante per ulteriori 900 m circa e innestarsi con 

una nuova rotatoria sull’attuale S.S. 21 (progressiva attuale Km 18+700 circa) più a monte 

dell’abitato di Demonte rispetto alla soluzione prevista nell’Alternativa 4.  

Il tracciato prevede tra le opere maggiori ugualmente una galleria e due viadotti con sviluppi 

differenti e risponde sostanzialmente all’esigenza di allontanare dalle immediate vicinanze del 

centro abitato, il raccordo tra la variante e l’attuale S.S. 21. 

 

Figura 5 – Rappresentazione schematica dello spostamento verso monte del fine intervento della Alternativa 

5 rispetto alla Alternativa 4 

 

Figura 6 – Tracciato Alternativa 5 
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2.5.1 Caratteristiche tecniche Alternativa 5 

Il progetto della Alternativa 5 è stato sviluppato prevedendo una sezione tipo C1 del D.M. 5/11/2001 

“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” per il nuovo asse stradale e nel 

rispetto dei criteri compositivi dell’asse prescritti nella suddetta norma. 

La lunghezza complessiva dell’intervento è pari a 2700 m, l’intervallo di velocità di progetto è pari a 

60 – 100 km. 

La sezione stradale, ad unica carreggiata, è così composta: 

 2 corsie da 3,75 m (una per senso di marcia); 

 banchine laterali da 1,50 m; 

 arginelli laterali in terra di 1,75 m in rilevato; 

 cunetta alla francese da 1,20 m in trincea 

 

Alcuni dati sugli elementi geometrici adottati per il tracciato plano altimetrico: 

 Pendenza longitudinale max.  5,00 % 

 Raggio di curvatura orizzontale minimo m 150 

 Raggio verticale minimo raccordo concavo m 4500 

 Raggio verticale minimo raccordo convesso m 650 

 

Il progetto della Alternativa 5 prevede inoltre: 

 2 rotatorie, rotatoria Ovest di diametro esterno pari a 40 m, rotatoria Est di diametro 

esterno pari a 50 m; 

 1 galleria, “Galleria Demonte” L=647 m 

 2 viadotti, “Viadotto Cant” L=135 m, “Viadotto Perdioni” L=324 m  
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2.6 Comparazione delle Alternative 

Nel presente paragrafo si procede a una comparazione delle 5 alternative di tracciato 

precedentemente descritte in merito ai soli aspetti stradali, ferme restando le valutazioni di 

carattere ambientale, paesaggistico, economico, etc che non verranno affrontate in tale relazione 

ma che comunque hanno avuto un peso nell’individuazione dell’alternativa selezionata. In 

particolare le caratteristiche di ciascuna delle alternative scartate vengono analizzate in 

comparazione all’Alternativa 5 (Tracciato Selezionato). 

Il tracciato della Alternativa 1 si sviluppa interamente in variante e per la quasi totalità in galleria 

risultando avere, rispetto alla Alternativa 5, caratteristiche inferiori nei riguardi del confort di guida. 

Dal punto di vista funzionale non sussistono notevoli differenze, tuttavia in merito al rispetto dei 

criteri del D.M. 5/11/2001 il tracciato planimetrico non è pienamente conforme, inoltre appaiono 

ravvisabili allargamenti in curva per visibilità nelle due gallerie Demonte 1 e Demonte 2. Ulteriori 

criticità sono sicuramente individuabili nella fase realizzativa per la costruzione del viadotto sul rio 

Cant posto nelle immediate vicinanze degli imbocchi delle 2 gallerie. 

Il tracciato della Alternativa 2 si sviluppa interamente in variante ed è caratterizzato da una notevole 

presenza di opere d’arte (circa il 40% dell’intero tratto). Dal punto di vista funzionale non sussistono 

notevoli differenze, tuttavia in merito al rispetto dei criteri del D.M. 5/11/2001 il tracciato 

planimetrico non è pienamente conforme inoltre, dati i raggi utilizzati, appaiono ravvisabili 

allargamenti per visibilità in quasi tutte le curve. Anche l’utilizzo di livellette con pendenza al 6,60% 

e 5,45% per un tratto complessivo di notevole sviluppo, circa 1350 m, sebbene ammissibili secondo 

il D.M 5/11/2001 per la tipologia di strada in questione, appare una soluzione non ottimale in 

considerazione del fatto che tale strada è soggetta a frequente innevamento durante il periodo 

invernale. In virtù di quest’ultima considerazione infatti, nel tracciato dell’Alternativa 5 si è limitata 

la massima pendenza longitudinale al 5% e comunque presente per un tratto di sviluppo ridotto 

pari a 400 m. 

Il tracciato della Alternativa 3 prevede l’adeguamento in sede della S.P. 337. Dal punto di vista 

funzionale quindi non si prevede l’individuazione di una variante alternativa al transito, soprattutto 

dei mezzi pesanti, attraverso il centro abitato di Demonte, ma un potenziamento dell’esistente 

strada provinciale che in relazione alle caratteristiche geometriche è senz’altro inferiore agli 
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standard di un nuovo tracciato rispondente al D.M. 5/11/2001 come quello della Alternativa 5. Da 

evidenziare anche il fatto che tale scelta, per raggiungere piena efficienza, avrebbe 

necessariamente richiesto l’adeguamento di tutta la S.P. 337 fino a Vinadio. 

Il tracciato della Alternativa 4 si sviluppa interamente in variante ed è caratterizzato da una ridotta 

estensione, circa 2,1 km. Dal punto di vista funzionale individua una variante alternativa al transito, 

soprattutto dei mezzi pesanti, attraverso il centro abitato di Demonte, inoltre il tracciato plano 

altimetrico è pienamente conforme al D.M. 5/11/2001.  

Il tracciato selezionato, Alternativa 5, condivide buona parte del suo sviluppo con quanto previsto 

per l’Alternativa 4, risultando analogo dal punto di vista della funzionalità dell’intervento, 

apportando però delle ottimizzazioni in merito al tracciamento plano altimetrico dell’asse, allo 

sviluppo delle opere d’arte maggiori, all’ampliamento del margine esterno etc. Altro aspetto di 

notevole importanza è stato inoltre, come già ribadito al par.2.5 l’allontanamento dell’innesto con 

una nuova rotatoria sull’attuale S.S. 21 (progressiva attuale Km 18+700 circa) più a monte 

dell’abitato di Demonte. 
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3 PROGETTO STRADALE  

Il tracciato di progetto (Alternativa 5) si stacca dall’attuale S.S. 21 poco a monte di Demonte 

(progressiva attuale Km 18+700 circa) tramite la rotatoria di inizio intervento (Rotatoria Ovest). 

Subito in uscita dalla rotatoria ha inizio un primo tratto in viadotto (Viadotto Perdioni L=324m), 

percorso su livelletta a pendenza del 5%, attraverso il quale il tracciato supera la sottostante strada 

comunale del Perdioni per poi scendere di quota. Successivamente l’asse giunge fino a prog. 1+750 

circa con un andamento planimetrico caratterizzato da 2 curve di ampio raggio (R=750m, R=1000m) 

intervallate da rettifili, mantenendosi in rilevato alcuni metri al di sopra l’attuale quota terreno al 

fine di consentire l’inserimento di 8 attraversamenti idraulici dei quali 5 anche con funzione di 

attraversamento faunistico e uno di un attraversamento viario per il ripristino della viabilità locale 

interferita di Via Granili (prog 1+332 circa). 

A prog. 1+770 circa ha inizio il Viadotto Cant (L=135m) che consente il superamento dell’omonimo 

Torrente, subito dopo si ha l’imbocco della Galleria Demonte (L=647m), percorsa con una curva di 

ampio raggio (R=950m), che consente il superamento del rilievo del Podio. In uscita dalla galleria si 

ha un ultimo tratto di circa 150 m di sviluppo in rilevato di modesta altezza fino a giungere alla 

rotatoria di fine intervento (Rotatoria Est) mediante la quale la variante si innesta sull’attuale S.S. 21 

(progressiva attuale Km 16+200 circa). 
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3.1 Normativa di riferimento 

Il presente progetto, relativamente agli aspetti stradali, è stato redatto sulla base dei 

seguenti riferimenti normativi: 

 D.Lgs. 30-04-92, n. 285 e s.m.i.: “Nuovo Codice della Strada”; 

 D.P.R. 16-12-1992 n. 495 e s.m.i.: “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice 

della Strada”; 

 DM 05-11-01, n. 6792 e s.m.i.: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

strade”; 

 D.M. 22-04-2004, n. 67/S: “Modifica del decreto 5 novembre 2001, n.6792”; 

 DM 05-06-01, G.U. n.217: “Sicurezza nelle Gallerie Stradali”; 

 DM 18-02-92, n. 223: “Regolamento recante istruzioni tecniche per la progettazione, 

l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza”, così come aggiornato dal DM 

21/06/04: “Aggiornamento delle istruzione tecniche per la progettazione, l’omologazione e 

l’impiego delle barriere stradali di sicurezza”. 

 DM 28-06-2011 “Disposizioni sull’uso e l’installazione dei dispositivi di ritenuta stradale”, 

pubblicato sulla G.U. n. 233 del 06-10-2011;  

 DM 19-04-06 “Norme funzionali e Geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”, 

pubblicato sulla G.U. n. 170 del 24-07-06; 
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3.2 Sezioni Tipo di progetto 

La sezione tipo adottata per l’asse principale è riferibile alla Categoria tipo “C1”, relativa alle 

strade extraurbane secondarie del DM 05/11/2001, la quale prevede una piattaforma pavimentata 

di larghezza minima (a meno degli allargamenti per visibilità) pari a 10,50 m, sia in rilevato che in 

trincea; la sezione, come deducibile dalla Figura 7 – Sezione tipo in rilevatoFigura 7, è costituita dai 

seguenti elementi: 

 n.2 corsie (1 per senso di marcia) da 3,75 m ciascuna; 

 banchine da 1,50 m; 

 in rilevato, arginello di larghezza totale pari a 1,75 m. 

 

 

Figura 7 – Sezione tipo in rilevato 

 

Sono presenti n.2 rotatorie di progetto, in corrispondenza di inizio e fine intervento per la 

connessione tra la variante e l’attuale S.S. 21. La rotatoria di inizio intervento (rotatoria Est) ha un 

diametro esterno pari a 50,00 m mentre la rotatoria di fine intervento (rotatoria Ovest) ha un 

diametro esterno pari a 40,00 m. Esse sono costituite dai seguenti elementi: 

 corsia circolante di 6,00 m; 

 banchina interna da 0,50 m e 1,50m rispettivamente per rotatoria Est e Ovest; 

 banchina esterna da 1,00 m; 

 in rilevato, arginello di larghezza 1,75 m. 
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Per quanto riguarda la progettazione delle viabilità secondarie, considerando che si tratta di strade 

esistenti, essendo già esclusa tale tipologia di intervento dal rispetto delle indicazioni contenute nel 

DM 5.11.2001, secondo quanto previsto all’art. 4 della suddetta norma, la progettazione sarà 

improntata alla risoluzione dell’interferenza senza determinare pericolose ed inopportune 

discontinuità e realizzando una sezione tipo che mantenga quanto più possibile il calibro della 

sezione esistente, adottando comunque dimensioni non inferiori. Nell’ambito delle viabilità 

interferita sono state incluse anche le strade a destinazione particolare, per le quali le 

caratteristiche compositive fornite dalla tabella 3.4.a del D.M 5.11.2001 e caratterizzate dal 

parametro “velocità di progetto” non sono applicabili. Si tratta, in ambito extraurbano, di strade 

agricole, forestali, consortili e simili, nelle quali le dimensioni della piattaforma vanno riferite in 

particolare all’ingombro dei veicoli di cui è previsto il transito. 

 

3.3 Caratteristiche geometriche 

3.3.1 Andamento planimetrico 

La geometrizzazione della linea d’asse è stata effettuata con riferimento ai criteri del DM 

5/11/01, utilizzando una successione di rettifili e cerchi, raccordati da curve di transizione (clotoidi) 

opportunamente dimensionate. Trattandosi di una strada extraurbana secondaria l’intervallo di 

velocità di progetto risulta essere 60-100 km/h; l’intervento di progetto ha origine in 

corrispondenza della nuova rotatoria est (prog. Anas 16+200 circa) e ha termine in corrispondenza 

della nuova rotatoria ovest (prog. Anas 18+700 circa) sviluppandosi per un’estesa complessiva di 

circa 2700m.  

Dal punto di vista planimetrico il tracciato è caratterizzato da curve di ampio raggio e gli 

elementi geometrici utilizzati consentono il pieno rispetto dei criteri di normativa (D.M. 5/11/2001). 

Il dettaglio delle verifiche degli elementi geometrici planimetrici è riportato in Allegato 1 alla 

presente relazione. 

Lungo il tracciato sono inoltre previste n° 3 piazzole di sosta per senso di marcia poste 

specularmente a interasse di circa 1000 m come previsto dal D.M. 5/11/2001. 
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3.3.2 Andamento altimetrico 

Il profilo longitudinale dell’asse principale è stato geometrizzato tramite livellette e raccordi 

parabolici, nel pieno rispetto dei criteri di normativa.  

L’andamento altimetrico ha tenuto conto di alcuni vincoli progettuali dettati dall’attraversamento 

del torrente Cant e dal rispetto dei franchi minimi in relazione ad interferenze viarie quali quelle in 

corrispondenza della Strada Comunale del Perdioni, via Granili e Via Festiona. Inoltre in 

considerazione del fatto che tale strada è soggetta a frequente innevamento durante il periodo 

invernale, si è limitata la massima pendenza longitudinale al 5%. 

Il dettaglio delle verifiche degli elementi geometrici altimetrici del tracciato è riportato 

Allegato 2 alla presente relazione. 

 

 

3.4 Diagramma delle velocità e di visibilità 

Come prescritto dal DM 5/11/01 la correttezza della progettazione comporta la redazione del 

diagramma di velocità.  

Contestualmente alla redazione del diagramma di velocità, è stata condotta la verifica delle visuali 

libere. Per distanza di visuale libera (nel seguito DVL) si intende la lunghezza del tratto di strada che 

il conducente riesce a vedere davanti a se senza considerare l’influenza del traffico, delle condizioni 

atmosferiche e di illuminazione della strada. 

Lungo il tracciato stradale la distanza di visuale libera deve essere confrontata, in fase di 

progettazione ed a seconda dei casi, con le seguenti distanze: 

- distanza di visibilità per l'arresto, che è pari allo spazio minimo necessario perché un 

conducente possa arrestare il veicolo in condizione di sicurezza davanti ad un ostacolo 

imprevisto 

- distanza di visibilità per il sorpasso, che è pari alla lunghezza del tratto di strada occorrente 

per compiere una manovra di completo sorpasso in sicurezza, quando non si possa 

escludere l’arrivo di un veicolo in senso opposto 

- distanza di visibilità per la manovra di cambiamento di corsia, che è pari alla lunghezza del 

tratto di strada occorrente per il passaggio da una corsia a quella ad essa adiacente nella 

manovra di deviazione in corrispondenza di punti singolari (intersezioni, uscite, ecc.) in 

presenza di più corsie per senso di marcia.  
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La normativa stradale vigente impone che, indipendentemente dal tipo di strada e dall’ambito 

(extraurbano o urbano), lungo tutto il tracciato debba essere assicurata sempre la distanza di 

visibilità per l’arresto in condizioni ordinarie o con tempi di reazione maggiorati. 

Nel caso in esame si è considerata la DVL per l’arresto che è stata confrontata con la relativa 

distanza di arresto. La verifica è stata condotta effettuando una analisi in continuo tenendo conto 

dell’andamento plano-altimetrico del tracciato ed ha dato esito positivo lungo tutto il tracciato 

senza necessità di allargamenti per visibilità. 

Nelle strade extraurbane ad unica carreggiata con doppio senso di marcia la distanza di visibilità 

per il sorpasso deve essere garantita, invece, per una conveniente percentuale di tracciato, in 

relazione al flusso di traffico smaltibile con il livello di servizio assegnato, in misura comunque non 

inferiore al 20%. Nei tratti di carenza di visibilità per il sorpasso tale manovra dovrà essere 

interdetta con apposita segnaletica. 

E’ stata pertanto condotta la verifica della visuale libera per il sorpasso lungo tutto il tracciato 

stradale della variante di Demonte potendo verificare che tale manovra risulta garantita per una 

parte dell’intero tracciato, in misura comunque non inferiore al 20%. 

Per i dettagli delle suddette verifiche si rimanda al relativo elaborato “T00_PS00_TRA_DG_01_A”. 

 

3.5 Dispositivi di ritenuta 

La tipologia dei dispositivi di ritenuta da adottare è stata individuata secondo quanto previsto dal 

DM 18 febbraio 1992, n.223 e s.m.i.. In particolare, si è fatto riferimento all’ultimo aggiornamento 

del 21 giugno 2004 e, partendo dai criteri di scelta dei dispositivi in esso contenuti, si sono 

individuate le zone da proteggere e le tipologie da adottare. Si è altresì tenuto conto delle norme 

EN 1317 recepite dallo stesso DM 21 giugno 2004, per definire le caratteristiche prestazionali delle 

barriere. 

Dall’analisi dei dati di traffico si deduce un TGM di circa 6500 con una percentuale di veicoli con 

massa > 3.5t (n) di circa l’8%, pertanto la tipologia di traffico considerata, in virtù della categoria di 

strada (tipo C) è relativa al tipo II. 
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Ai sensi dell’art.6 del citato DM 21/06/2004 (tabella A), le caratteristiche prestazionali minime da 

adottare prevedono una classe minima con livello di contenimento pari ad H1, tuttavia vista la 

presenza di viadotti sui quali verranno installate H2BP, si è deciso di adottare anche per il bordo 

laterale barriere di pari classi per assicurare la continuità strutturale. 

 

Saranno quindi adottate: 

 H2 “bordo laterale” W5 tipo Anas, per il bordo laterale 

 H2 “bordo ponte” W4 tipo Anas, sui viadotti; 

 

All’interno della galleria “Demonte”  sono stati previsti profili redirettivi. 
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Per l’individuazione della corretta posizione, della lunghezza e degli eventuali accessori (terminali, 

zone di transizione, ecc.) dei dispositivi di sicurezza stradali impiegati in “T00PS00TRAPN01A e 

T00PS00TRAPN02A – Planimetria delle barriere di sicurezza tratto in adeguamento – tav. 1 di 2 e tav. 2 

di 2”. 

 

3.6 Segnaletica 

La segnaletica orizzontale riveste notevole importanza ai fini della sicurezza e della regolarità di 

marcia dei vari fruitori della strada in quanto serve per disciplinare la circolazione, guidare gli utenti 

e fornire prescrizioni e indicazioni sul comportamento da seguire. Gli stessi segnali, data la loro 

importanza, devono essere sempre visibili, sia di giorno sia di notte, sia in condizioni di asciutto che 

in presenza di pioggia.  

A tal scopo è fondamentale che rispondano sempre ai requisiti prestazionali previsti dalla norma 

europea UNI EN 1436/2004. 

La segnaletica orizzontale sarà costituita da strisce longitudinali, strisce trasversali ed altri segni 

come indicato all'art. 40 del “nuovo Codice della Strada” ed all'art. 137 del “Regolamento di attuazione 

e successive modifiche e integrazioni” e potrà essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, 

materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante 

altri sistemi.  

Essa dovrà inoltre essere di colore bianco, salvo casi particolari opportunamente indicati nonché 

dotata di microsfere di vetro, in modo da garantire la retroriflessione nel momento in cui questa 

viene illuminata dai proiettori dei veicoli. 

La retroriflessione in condizioni di pioggia o strada bagnata può essere migliorata con sistemi 

speciali, per esempio con rilievi catarifrangenti posti sulle strisce (barrette profilate), adoperando 

microsfere di vetro di dimensioni maggiori o con altri sistemi. In presenza di rilievi, il passaggio delle 

ruote può produrre effetti acustici o vibrazioni; questo tipo di segnaletica verrà espressamente 

richiesta nell’appalto e potrà anche essere usata solo in punti ben definiti del tratto da segnalare. 

Prima di iniziare il lavoro di posa della segnaletica orizzontale, sarà necessario: 

 verificare se lo stato della segnaletica preesistente, qualora presente, permette una 

sovrapposizione del prodotto senza rischi per la buona riuscita dell’applicazione stessa, 
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tenendo in considerazione la compatibilità dei prodotti; 

 verificare il tipo di supporto (conglomerato bituminoso, conglomerato bituminoso drenante, 

calcestruzzo, pietra) e la sua compatibilità con il materiale da applicare; 

 accertarsi delle condizioni fisiche della superficie, per esempio che non ci sia presenza di 

crepe o irregolarità che possano ostacolare l’applicazione del materiale; 

 verificare che il supporto risulti perfettamente pulito, privo cioè di agenti inquinanti quali 

per esempio macchie d’olio o di grasso, o resine provenienti dagli alberi, che possano 

influenzare la qualità della stesa; 

 poiché la maggior parte dei materiali è incompatibile con l’acqua, verificare che il supporto 

sia asciutto e che la sua temperatura rientri nell’intervallo previsto per l’applicazione del 

materiale come risulta dalla scheda tecnica del produttore; 

 rilevare i valori di temperatura del supporto ed umidità relativa dell’aria prima della stesa, 

che devono rientrare nell’intervallo previsto per il prodotto da utilizzare (indicati nella 

scheda tecnica del produttore). 

 

I segnali verticali previsti lungo il tracciato stradale in progetto nonché i sostegni ed i relativi 

basamenti di fondazione dovranno essere conformi per tipologia, dimensioni e misure a quelli 

prescritti dal Regolamento di esecuzione del Codice della Strada approvato con D.P.R. 16 dicembre 

1992 n. 495 come modificato dal DPR 16.09.1996 n°. 610 e successive modifiche ed integrazioni, 

ossia alle norme attualmente in vigore. 

Negli elaborati progettuali si può trovare il dettaglio dell’ubicazione e della tipologia dei segnali 

impiegati lungo il tracciato stradale in progetto, con particolare riferimento alle indicazioni 

cartellonistiche da adottare in corrispondenza delle rotatorie o di altri punti singolari quali gli 

accessi ai fondi agricoli privati oppure l’approccio ai viadotti. 
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3.7 Pavimentazioni 

Per la verifica di dimensionamento della pavimentazione si è utilizzato un metodo di calcolo 

razionale, basato sulla valutazione del comportamento tenso-deformativo della pavimentazione 

sotto gli effetti dei carichi di traffico nelle condizioni ambientali tipiche della zona in oggetto.  

Nel metodo razionale le tensioni e le deformazioni provocate dai carichi stradali sono determinate 

mediante modelli matematici basati sulla soluzione del multistrato elastico, isotropo ed omogeneo 

sovrapposto al semispazio di analoghe caratteristiche e sottoposto all’azione di uno o più carichi 

distribuiti uniformemente su aree circolari. L’analisi del degrado a cui sono soggette le 

pavimentazioni viene poi valutato con altri modelli che tengono conto della ripetitività dei carichi 

stradali e delle specifiche condizioni ambientali nei quali l’interazione ha luogo.  Entrando nello 

specifico, la verifica condotta sulla pavimentazione scelta per la S.S. 21 ha valutato l’attitudine di 

quest’ultima a resistere ai fenomeni di ammaloramento in relazione alle condizioni di clima e di 

traffico a cui essa risulterà sottoposta nel corso dell’esercizio.  

A questo scopo sono stati considerati i seguenti dati: 

- caratteristiche dei materiali della sovrastruttura desunte, in assenza di prove sperimentali su 

materiali di riferimento, dall’esperienza progettuale, dalla letteratura e dai modelli volumetrici; 

- caratteristiche del piano di sottofondo compatibili con le prescrizioni progettuali adottati 

all’interno delle Norme Tecniche del Capitolato Speciale d’Appalto dell’ANAS1 e delle Norme 

Tecniche comunemente adottate nel settore stradale; 

 

Per quanto riguarda le condizioni di interfaccia sono state effettuate le seguenti assunzioni:  

- piena aderenza tra gli strati legati a bitume (interfacce usura-collegamento e collegamento-

base); 

- libero scorrimento per i casi rimanenti (interfacce base-fondazione e fondazione-sottofondo). 

 

Si fa riferimento alla teoria di Boussinesq del multistrato elastico ossia la pavimentazione è 

schematizzata come un insieme di strati sovrapposti di spessore costante, indefiniti in senso 

orizzontale e poggianti su un semispazio indefinito anche in profondità (sottofondo). Ogni strato è 

ipotizzato omogeneo, isotropo, elastico o viscoelastico e quindi caratterizzato dal modulo di 

                                                   

1  Capitolato Speciale d’Appalto Norme Tecniche (Ente Nazionale per le Strade ANAS edizione 2008). 
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elasticità E e dal modulo di Poisson v. Inoltre si può immaginare che lungo il piano di separazione 

tra due generatrici vi sia completa solidarietà per cui non vi sia scorrimento relativo (espresso dal 

parametro di aderenza tra gli strati k). In pratica il metodo razionale per il progetto delle 

pavimentazioni stradali flessibili parte da un disegno della pavimentazione in cui sono individuati i 

vari strati e per ciascuno di essi i materiali (caratterizzati da E, v e k) e lo spessore. 

 

Individuati questi parametri si passa ad eseguire l’analisi dello stato tensionale e deformativo dei 

singoli strati della pavimentazione e del sottofondo provocato dai carichi che si susseguono in 

superficie. 

Dalla teoria di Boussinesq il cedimento massimo che si ottiene in corrispondenza dell’asse di carico 

è espresso dalla formula: 

f max = p * d / Eeq 

ove: 

p = carico uniformemente distribuito (nel caso in esame esso coincide con la pressione di 

gonfiaggio del pneumatico di un ordinario veicolo industriale ossia 8 kg/cmq); 

d = diametro dell’area d’impronta circolare di distribuzione del carico ossia 31,396 cm; 

Eeq = modulo di deformazione o modulo elastico 

ponendo il cedimento limite uguale al cedimento massimo si ottiene: 

Eeq = p * d / f lim 

Il cedimento limite si ricava con la seguente espressione: 



S.S. n.21 “della Maddalena” 

Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio 

Lotto 1 - Variante di Demonte 

Progetto Definitivo 

Relazione tecnica stradale   

ANAS S.p.A. Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori 

 

25 

f lim  = 0,17 - 0,026 log N 

con: 

N = numero di assi equivalenti all’asse tipo (considerati da 12 tonnellate) in un giorno e per corsia 

che si presume transiteranno sulla strada all’anno n, cioè al termine di vita utile.  

Assumendo N = 2000 (che corrisponde ad un’aliquota pari al 30% del traffico totale di 6.667 

veicoli/giorno) si ottiene: 

f lim  = 0,080 

da cui Eeq = 2.936,985 kg/cmq che rappresenta il modulo elastico in sommità dello strato di usura. 

Calcoliamo ora il modulo elastico alla base dello strato di usura Eeq1 utilizzando la seguente formula: 

Eeq = Eeq1 / [1 - 2/π * (1-1/n3.5) * arc tan (s1/dn)] 

con s1 = spessore del primo strato 

e n ricavato da: 

n = (E1 / Eeq1 )0.4 

Sviluppando i calcoli si ottengono i seguenti valori in tabella: 
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I valori relativi ad E1, E2, E3, E4 ed E5 sono stati ricavati dalla letteratura. 

Come si può osservare dalla tabella, gli spessori adottati per i diversi strati costituenti il pacchetto 

di pavimentazione risultano pienamente giustificati. 

  

Eeq 2.937 Kg/cmq

Eeq1 2.373 Kg/cmq

E1 15.000 Kg/cmq

s1 5 cm

d 30,9 cm

n 2,1

(formula) Eeq= 2.936,985 Kg/cmq

Eeq1 2.373 Kg/cmq

Eeq2 1.643 Kg/cmq

E2 35.000 Kg/cmq

s2 6 cm

d1 38,2 cm

n 3,4

(formula) Eeq= 2.373,225 Kg/cmq

Eeq2 1.643 Kg/cmq

Eeq3 991 Kg/cmq

E3 32.000 Kg/cmq

s3 10 cm

d2 55,2 cm

n 4,0

(formula) Eeq= 1.643,277 Kg/cmq

Eeq2 991 Kg/cmq

Eeq3 566 Kg/cmq

E3 15.000 Kg/cmq

s3 20 cm

d2 91,6 cm

n 3,7

(formula) Eeq= 990,770 Kg/cmq

Eeq2 566 Kg/cmq

Eeq3 498 Kg/cmq

E3 3.500 Kg/cmq

s3 15 cm

d2 160,4 cm

n 2,2

(formula) Eeq= 565,695 Kg/cmq
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Eeq1 =2373 kg/cmq rappresenta il 

modulo elastico alla base dello strato di 

usura che coincide con quello in sommità 

dello strato di collegamento.

Eeq2 =1643 kg/cmq rappresenta il 

modulo elastico alla base dello strato di 

collegamento che coincide con quello in 

sommità dello strato di base.

Eeq3 =991 kg/cmq rappresenta il modulo 

elastico alla base dello strato di base che 

coincide con quello in sommità dello 

strato di misto cementato.
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Eeq3 =566 kg/cmq rappresenta il modulo 

elastico alla base dello strato di misto 

cementato che coincide con quello in 

sommità dello strato di misto granulare 

anidro.
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Eeq3 =498 kg/cmq rappresenta il modulo 

elastico alla base dello strato di misto 

granulare anidro che coincide con quello 

del piano di appoggio del pacchetto di 

pavimentazione.
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4 Allegato 1 – Verifiche planimetriche 
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5 Allegato 2 – Verifiche altimetriche 

 


